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PRESENTAZIONE


di Giulia Anglani*


L’intento di questa guida è offrire un chiaro e utile quadro informativo su tutto ciò che rappresenta il Parco Naturale Regionale ‘Dune Costiere da Torre Canne a Torre San Leonardo’. Un Parco che, per le sue peculiarità, è ormai annoverato a pieno titolo tra i parchi regionali più interessanti del Sud Italia.


Il volume contiene undici brevi capitoli che ne illustrano la storia, i diversi habitat, il complesso territorio e le molteplici attività culturali; il tutto documentato da immagini che, pur essendo molto eloquenti, non rendono piena giustizia a un paesaggio naturale e rurale di grande pregio e bellezza.


La nostra terra è ricca di valori ambientali da salvaguardare e promuovere, ed è in questo contesto che il Parco svolge un ruolo di particolare rilevanza. Oltre a configurarsi come area protetta di grande interesse, sia vegetazionale che faunistico, il Parco rappresenta una riserva di opportunità di sviluppo economico per la popolazione residente all’interno dell’area stessa.
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Il Parco si fa dunque promotore di una particolare forma di economia, capace di tutelare la biodiversità e al tempo stesso di produrre lavoro e reddito; un’economia a basso impatto ambientale che, in modo semplice e autentico, riscopre le potenzialità di una natura viva e feconda, da rispettare attentamente senza che appaia ‘imbalsamata’. Un’economia consapevole delle potenzialità di un turismo escursionistico culturale e sociale che, con i suoi effetti diretti e indiretti, arreca benefici duraturi alla comunità locale – a differenza del turismo di possesso e di lottizzazione che di fatto privatizza il territorio. Un’economia, altresì, che valorizza attività agricole ecocompatibili; che promuove la mobilità sostenibile e la riscoperta di antiche ma pur sempre attuali forme di artigianato locale.


La guida non vuole sostituirsi all’esperienza diretta del Parco; risulta però un’interessante anticipazione di quello che poi il lettore andrà a verificare sul campo. La speranza è che l’assaggio risulti gradito, e che la curiosità rinsaldi il legame di ognuno con una terra ricca di storia, di cultura, di fascino.
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1. IL PARCO E LA SUA NASCITA


Il Parco Naturale Regionale ‘Dune Costiere da Torre Canne a Torre San Leonardo’ si estende nei territori di Ostuni e Fasano su circa 1.100 ettari, lungo 8 km di costa, e si inoltra verso le aree agricole interne occupate da oliveti plurisecolari e antiche masserie. Il perimetro segue il corso delle lame e misura complessivamente 55 km; al suo interno ricade il Sito di Importanza Comunitaria (SIC) ‘Litorale brindisino’, compreso nella rete europea ‘Natura 2000’ il cui obiettivo è custodire habitat naturali e specie vegetali e animali che rischiano di scomparire. Questo SIC è caratterizzato infatti da zone umide costiere che rivestono un importante valore per specie rare e minacciate della flora e della fauna che qui si riproducono o sostano durante le migrazioni.




Il Parco è stato istituito con Legge regionale numero 31 del 27 ottobre 2006, con la finalità di conservare e recuperare gli habitat e le specie animali e vegetali indicati nelle Direttive comunitarie 79/409/CEE e 92/43/CEE. Si propone inoltre di salvaguardare i valori paesaggistici, gli equilibri ecologici, idrogeologici superficiali e sotterranei, i beni storico-architettonici.







Il SIC (Sito di Importanza Comunitaria) è un’area geograficamente definita che contribuisce in maniera significativa alla conservazione o al ripristino di habitat naturali, nonché di specie vegetali e animali, o al mantenimento della diversità biologica nella regione biogeografica a cui appartiene.


Il SIC ‘Litorale brindisino’ è caratterizzato, in particolare, dalla presenza di zone umide costiere dove sostano, o si riproducono, specie di avifauna migratrice rare o minacciate.







‘Natura 2000’ è una rete di aree destinate alla conservazione della diversità biologica presente nei Paesi dell’Unione Europea, attraverso la tutela di habitat e specie animali e vegetali a rischio di estinzione. La rete comprende due Zone Speciali di Conservazione (ZSC): le Zone di Protezione Speciale (ZPS; Direttiva 2009/147/CEE) e i Siti di Importanza Comunitaria (SIC; Direttiva 92/43/CEE).







La Direttiva 2009/147/CEE del 30 novembre 2009 (nota come Direttiva ‘Uccelli’) riguarda la conservazione degli uccelli selvatici.


La Direttiva 92/43/CEE del 21 maggio 1992 (Direttiva ‘Habitat’) contiene le norme relative alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali della flora e della fauna selvatica.







2. LA BIODIVERSITÀ DEL PARCO


L’area del Parco è caratterizzata da una elevata diversità di ambienti. Procedendo dal mare verso l’entroterra si trovano la spiaggia, le dune, la zona umida retrodunale, le dune fossili, le lame e gli oliveti secolari.


Nell’area protetta sono presenti numerosi habitat naturali: fra essi, alcuni rischiano di scomparire dal territorio dell’UE e richiedono per questo particolari attenzioni.


Il Parco riveste un ruolo d’importanza internazionale per la salvaguardia degli uccelli, in particolare per diverse specie di rapaci e per le specie acquatiche migratrici. È posto infatti sulla rotta che interessa il litorale adriatico, e rappresenta un punto di riferimento importante per gli uccelli che sorvolano la penisola italiana nelle loro migrazioni fra Europa e Africa.




Il 30% delle specie di uccelli che frequentano l’area del Parco rientra nella Direttiva ‘Uccelli’ 2009/147/CEE e richiede per questo misure speciali di conservazione. Di esse, 52 sono Species of European Conservation Concern (SPEC) secondo BirdLife International (2004).
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Questa posizione privilegiata determina anche una grande varietà di specie avifaunistiche che è possibile incontrare nell’area del Parco durante tutto l’arco dell’anno. Durante i periodi di transito (primavera e autunno) gli uccelli migratori utilizzano l’area per la sosta e la caccia; in inverno un gran numero di specie svernano, godendo del clima mite.




In autunno gli uccelli migratori lasciano le aree di nidificazione del Centro e del Nord Europa e si dirigono a latitudini inferiori per raggiungere i quartieri di svernamento (come il bacino del Mediterraneo e le regioni a sud del Sahara). In primavera gli uccelli ritornano nelle aree di nidificazione, percorrendo le stesse rotte in direzione opposta. Durante le migrazioni gran parte delle specie preferisce seguire le linee di costa, facilmente individuabili e per questo sicure.
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